
ALLEGATO "C" AL REP.N. 5697/3602
STATUTO 
TITOLO I

DENOMINAZIONE SEDE DURATA
Art.1

Ai sensi del Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, (da qui in
avanti indicato come "Codice del Terzo settore"), e delle norme del
Codice civile in tema di associazioni, è costituita l'Associazione, sen-
za personalità giuridica, denominata "SO CIETÀ ITA LIA NA DI BIO-
PSIA LI QUI DA ETS", in sigla "SIBIL ETS ", di se guito in dicata anche
co me "As sociazione".
L'Associazione ha durata illimitata.
L'Associazione è disciplinata dal presente statuto (d'ora innan zi, lo
"Statuto"), dal Regolamento, dal Codice del Terzo Setto re (CTS), dal
Codice civile e da ogni altra applicabile normati va, di natura pri maria
o secondaria (d'ora innanzi, la "Normati va Applicabile").

Art.2
L'Associazione ha sede legale in Roma (RM), Via Elio Chiane si n.
53. 
L'eventuale variazione della sede legale nell'ambito del Comu ne non
comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del Consi glio
Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti.

TITOLO II
FINALITA' SCOPI E ATTIVITA'

Art.3
L'Associazione ha lo scopo di rappresentare e promuovere la bio psia
liquida nei confronti delle Istituzioni e comunque di ter zi; in par ticola-
re cura i rapporti con le altre Associazioni Scien tifiche Na zionali e In-
ternazionali, con i Ministeri, le Regioni, gli Organi Profes sionali, e le
Istituzioni in genere, i gruppi coope rativi di ricerca di ba se, trasla zio-
nale, clinica e le Associazioni di pazienti.
 L'Associazione, nel perseguimento degli scopi statutari, si im pegna
ad intrattenere corrette relazioni con i terzi, i fornitori, le ditte spon so-
rizzatrici, le istituzioni evitando qualsiasi rapporto che possa gene ra-
re vantaggi personali o conflitti di interesse, e ne prevede e rego la-
menta le specifiche dichiarazioni. Il tutto nel rispetto dei principi di
correttezza, imparzialità, trasparen za, lealtà e concorrenza nonché
delle norme statutarie ed eti che, implementando, altresì, modelli or-
ganizzativi e gestionali atti a supportare l'applicazione di detti princi pi
nelle prassi ope rative. 

Art.4
Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale l'Associazione opera nei seguenti settori di inte resse genera le
di cui all'art. 5 comma 1 del D.lgs. n. 117/ 2017:
- Lett d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi
della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica zioni, non-
ché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
- Lett. g) formazione universitaria e post-universitaria;
- Lett. h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
- Lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ri-
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creative di interesse sociale, incluse attività, anche editoria li, di pro-
mozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e
delle attività di interesse generale di cui al pre sente articolo;
- Lett. k) organizzazione e gestione di attività di interesse so ciale,
culturale, scientifico;
- Lett l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzio ne del la
dispersione scolastica e al successo scolastico e for mativo, alla pre-
venzione del bullismo e al contrasto della po vertà educativa;
- Lett. m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti
composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Ter-
zo settore.
- Lett. v) promozione della cultura della legalità.
Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolge re le
seguenti attività:
- Assistenza ed educazione
- Formazione
- Impegno internazionale
- Rapporti con Enti Pubblici
- Attività di coordinamento ed organizzazione di eventi.
L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Co dice
del terzo Settore, attività diverse da quelle di interesse generale so-
pra indicate purché secondarie e strumentali ri spetto a queste ultime
secondo criteri e limiti definiti con appo sito Decreto ministeriale. Tali
attività sono individuate con ap posita delibera dell'Assemblea. I do-
cumenti di bilancio dovran no dare conto del carattere strumentale e
secondario di tali at tività diverse.
L'Associazione, al fine di finanziare le proprie attività di interes se ge-
nerale, potrà svolgere attività di raccolta fondi, nelle con dizioni e nei
limiti di cui all'art.7 del Codice del Terzo settore e dei successivi de-
creti attuativi dello stesso, anche attraverso la richiesta a terzi di la-
sciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, sempre nel
pieno rispetto della normativa vigen te. Come Ente del Terzo Settore
l'Associazione potrà realizza re attività di raccolta fondi anche in for-
ma organizzata e conti nuativa, mediante sollecitazione al pubblico o
attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valo-
re, im piegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipenden-
ti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rap-
porti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quan to previsto
dalla legge ed in particolare dalle linee guida adot tate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
L'Associazione si avvale di ogni strumento utile al raggiungi mento
degli scopi sociali ed in particolare della collaborazione con gli Enti
locali, anche attraverso la stipula di apposite con venzioni, della par-
tecipazione ad altre associazioni, società o Enti aventi scopi analo ghi
o connessi ai propri. L'Associazione potrà compiere qualsiasi opera-
zione economica o finanziaria, mobiliare o immobiliare, per il migliore
raggiungimento dei pro pri fini.

TITOLO III
ASSOCIATI 

Art.5
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L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di demo-
craticità, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associa-
ti, le cariche associative sono elettive e tutti gli asso ciati possono es-
servi nominati.
Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati ri-
guardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell'Associazione.

Art.6
Sono ammessi a far parte dell'Associazione tutti coloro i quali, per so-
ne fisiche, aderendo alla finalità istituzionali, intendano collabora re al
loro raggiungimento e rispettino lo statuto ed i regolamenti.
L'Associazione è aperta a tutti coloro, italiani o di altra nazio nalità
che, interessati alla realizzazione delle finalità istituzio nali, ne condi-
vidono lo spirito e gli ideali. 
L'ammissione di nuovi soci è demandata al Consiglio Direttivo del-
l'Associazione secondo le modalità previste nel Regola mento Gene-
rale dell'Associazione. Il richiedente si impegna ad accettare le nor-
me dello Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad osservare le di-
sposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e dall'As sem-
blea ed a partecipare alla vita associativa.
Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro sessanta
giorni dalla presentazione della domanda. Il Consi glio Direttivo deve
decidere secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
perseguite e con le attività di interesse generale svolte.
L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comu ni-
cato per iscritto all'interessato entro e non oltre trenta giorni dalla da-
ta della deliberazione.
La disciplina del rapporto associativo e delle modalità associa tive è
basata sui principi di democrazia e uniformità di tratta mento ed è vol-
ta a garantire l'effettività del rapporto medesi mo. È esclusa ogni for-
ma di partecipazione temporanea alla vita dell'associazione.

Art.7
Gli associati hanno il diritto di:
a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il di ritto di
elettorato attivo e passivo;
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associa zione, e
di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'as sociato
deve presentare espressa domanda di presa di visione al Consiglio
Direttivo, il quale provvede entro il termine massi mo dei quindici gior-
ni successivi.
L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momen to del la
loro iscrizione nel libro degli associati, sempre che essi siano in rego-
la con l'eventuale versamento della quota asso ciativa.
Gli associati hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell'As-
sociazione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra gli associati
e tra questi ultimi e gli organi sociali;
b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le de libera-
zioni adottate dagli organi sociali;
c) essere in regola con i versamenti della quota associativa nella mi-
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sura e nei termini fissati annualmente dal Consiglio Di rettivo.
Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, ad ecce zione
dei trasferimenti a causa di morte, e non sono rivalutabili né restitui-
bili.

Art.8
La qualità di associato si perde per:
a) decesso;
b) dimissione volontarie, comunicate per iscritto al Consiglio diretti vo;
c) mancato pagamento della quota annuale associativa per un nu-
mero consecutivo di 3 (tre) anni: la decadenza avviene su decisione
del Consiglio direttivo trascorsi sei mesi dal mancato versamento
della quota sociale triennale.
L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:
a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazio ne;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle
deliberazioni degli organi sociali;
c) aver arrecato all'Associazione danni materiali o morali di una cer ta
gravità.
L'assemblea ordinaria degli associati delibera l'esclusione del l'asso-
ciato con parere favorevole di almeno due terzi dei suoi componenti.
Gli associati che abbiano cessato di appartenere all'Associa zione
non possono richiedere i contributi versati e non hanno alcun diritto
sul patrimonio dell'Associazione.
La perdita della qualifica di associato comporta l'automatica deca-
denza da qualsiasi carica ricoperta all'interno dell'Asso ciazione. Gli
associati esclusi possono opporsi al provvedi mento di esclusione ri-
correndo per iscritto entro sessanta gior ni all'assemblea degli asso-
ciati.

TITOLO IV
ORGANI SOCIALI

Art.9
Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea degli associati;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente;
d) l'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verifi carsi del-
le condizioni di cui all'art.30 del Codice del Terzo set tore;
e) l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verifi carsi
delle condizioni di cui all'art.31 del Codice del Terzo set tore.
L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun mo do es-
sere vincolata o limitata, ed è informata a criteri di massi ma libertà di
partecipazione all'elettorato attivo e passivo. Le cariche associative
sono elettive e per esse vige il principio delle pari opportunità tra
donne e uomini. Tutte le cariche sono gratuite, salvo il rimborso del le
spese effettivamente sostenute per ragioni della carica.

Art.10
L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazio ne.
Possono partecipare all'Assemblea, con diritto di voto e di elettorato
attivo e passivo, tutti gli associati, a far data dalla deliberazione di
ammissione, purché in regola con il pagamen to della quota associa-
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tiva annuale. Ogni associato ha diritto ad un voto. Gli associati pos-
sono farsi rappresentare, mediante delega scritta, da altri associati.
Ogni associato può ricevere al massimo due deleghe conferitegli da
altri associati.
È compito dell'Assemblea ordinaria:
a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Diretti-
vo;
b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attivi tà,
predisposto dal Consiglio Direttivo;
c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Con siglio
Direttivo;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consi glio
Direttivo;
e) eleggere il Presidente;
f) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbliga-
toriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.30 del
Codice del Terzo settore;
g) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente no mi-
nato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.31 del Codi ce del Ter-
zo settore;
h) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di ade sione e
di esclusione dall'Associazione;
i) approvare regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il fun-
zionamento dell'Associazione;
j) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali,
ai sensi dell'art.28 del Codice del Terzo settore, e pro muovere l'azio-
ne di responsabilità nei loro confronti;
k) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del gior no o
sottoposto al suo esame da parte del Consiglio Direttivo o da altro
organo sociale.
L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costitui-
ta con la presenza della metà più uno degli associati; in seconda
convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli
associati presenti. Le deliberazioni dell'Assem blea ordinaria sono
prese a maggioranza dei voti degli asso ciati presenti, sia in prima
che in seconda convocazione.
E' compito dell'Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusio ne o
scissione dell'Associazione.
Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissio ne
dell'Associazione, l'Assemblea straordinaria in prima convocazio ne è
validamente costituita con la presenza di al meno i due terzi  degli as-
sociati e delibera con il voto favore vole della maggioranza dei pre-
senti; in seconda convocazione è validamente costituita con la pre-
senza di almeno la metà più uno degli associati e delibera con il voto
favorevole della mag gioranza dei presenti.
Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del pa trimo-
nio, l'Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda
convocazione, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli asso-

.



ciati.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sotto-
scritto dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario verbalizzante.
Le deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al pre-
sente Statuto obbligano tutti gli associati.
La convocazione dell'Assemblea degli associati è fatta me diante co-
municazione scritta (lettera, posta prioritaria o racco mandata a ma-
no, telegramma, fax, posta elettronica) almeno quindici giorni (festivi
compresi) prima della data della riunio ne. La convocazione dovrà,
inoltre essere pubblicata sul sito web dell'associazione. Nella convo-
cazione dovranno essere specificati l'ordine del giorno, la data, il luo-
go e l'ora dell'adu nanza, sia di prima che di eventuale seconda con-
vocazione. L'Assemblea non può essere convocata in seconda
convoca zione in ora successiva dello stesso giorno della prima con-
vo cazione. La partecipazione all'Assemblea può avvenire anche a
mezzo strumenti informatici. Le riunioni dell'assemblea pos sono es-
sere tenute con intervenuti dislocati in più luoghi, conti gui o distanti,
audio o video-collegati, alle seguenti condizioni:
- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'iden ti-
tà e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgi mento del l'a-
dunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade guata-
mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus sione e
alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.
 L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta
l'anno per l'approvazione del rendiconto consuntivo eco nomico e fi-
nanziario.
Le assemblee sono presiedute dal Presidente o, in sua assen za, da
un associato nominato dall'Assemblea stessa prima dell'inizio dei la-
vori. Le funzioni di segretario sono svolte da persona nominata dal-
l'Assemblea. I verbali dell'Assemblea so no redatti dal segretario no-
minato dall'assemblea, e firmati dal Presidente e dal segretario stes-
so. Ogni associato ha diritto di consultare i libri sociali, previa richie-
sta scritta al Consiglio Di rettivo.

Art.11
L'associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo eletto dal-
l'Assemblea e composto da tre a sette componenti. Il Con si glio Di ret-
tivo resta in carica tre anni e i suoi componenti pos so no essere rie-
letti per una volta.
Le funzioni di Segretario e di Tesoriere sono svolte da Consi glieri,
nominati dal Consiglio Direttivo. Il Presidente può nomi nare all'inter-
no del Consiglio Direttivo un Vice-Presidente, che sostituisce il Pre si-
dente in tutti i casi di sua assenza o impedi mento. Il Presidente può
proporre all'Assemblea la nomina di un Presidente Onora rio da sce-
gliere tra esperti italiani o stra nieri di alta qualificazio ne scientifi ca
nell'ambito della ricerca biomedica, secondo le mo da li tà pre vi ste dal
Re golamento. 
La convocazione del Consiglio Direttivo è decisa dal Presiden te o su
richiesta di almeno un terzo dei componenti del Consi glio Direttivo
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stesso. Il Consiglio Direttivo ha il compito di:
a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazio ne del-
l'Assemblea;
b) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di at tività,
da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
c) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'appro vazio-
ne dell'Assemblea;
d) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sul l'esclu-
sione degli associati;
e) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamen to del-
l'Associazione, da sottoporre all'approvazione dell'As semblea;
f) decidere in merito alla quota associativa annuale, determi nandone
l'ammontare;
g) deliberare la convocazione dell'Assemblea;
h) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con colla borato ri
e consulenti esterni;
i) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presi-
dente;
j) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;
k) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e docu men-
tarne il carattere secondario e strumentale rispetto alle at tività di in te-
resse generale;
l) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal
presente Statuto o dai regolamenti interni;
m) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure neces sarie
all'attuazione delle finalità istituzionali, oltre che alla ge stione e al
corretto funzionamento dell'Associazione.
Il Consiglio Direttivo può nominare un comitato scientifico composto
da associati, ai quali delegare il coordinamento di gruppi di lavoro su
argomenti specifici di interesse per gli as sociati.
Le eventuali sostituzioni di componenti del Consiglio Direttivo effet-
tuate nel corso del triennio devono essere convalidate dalla prima
Assemblea convocata successivamente alla nomi na. I componenti
così nominati scadono con gli altri compo nenti.
Le riunioni del Consiglio direttivo sono legalmente costituite quando
è presente la maggioranza dei suoi componenti e le relative delibere
si considerano validamente assunte con il vo to della maggioranza
assoluta dei presenti aventi diritto di voto.

Art.12
Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappre-
senta di fronte a terzi e in giudizio.
Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile una sola volta. Il
Pre si den te ha la responsabilità generale della condu zione e del buon
an da men to dell'Associazione, ed in particola re ha il compito di:
a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l'Associazione sia nei
riguardi degli associati che dei terzi;
b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consi-
glio Direttivo;
c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sot topo-
nendoli entro quindici giorni alla ratifica da parte del Con siglio Diret ti-
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vo;
d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio
Direttivo.

Art.13
L'Organo di controllo è nominato dall'Assemblea per volontà degli
associati, ovvero per legge, qualora siano superati i limiti di cui al l'art.
30, comma 2, del Codice del Terzo Settore. L'Or gano di con trollo po-
trà essere collegiale o monocratico. Se collegiale l'organo di controllo
sarà costituito da 3 membri ef fettivi e due supplenti. Se monocratico
da un membro effettivo ed uno supplente. Si applica l'art. 30 del
D.Lgs 117/2017.
L'Organo di Controllo, se monocratico, è scelto tra i revisori le gali
iscritti nell'apposito registro ai sensi dell'articolo 2397, comma 2, del
codice civile, dura in carica tre anni ed è rieleg gibile. Ad esso si ap-
plica l'articolo 2399 del codice civile.
L'Organo di controllo:
a) vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul ri spetto dei
principi di corretta amministrazione;
b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini strativo e
contabile dell'Associazione, e sul suo concreto fun zionamento;
c) esercita il controllo contabile;
d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finali tà civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare ri guardo alle
disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo setto re;
e) attesta che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in confor-
mità alle linee guida ministeriali di cui all'art.14 dello stesso Codice.
L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio;
f) partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Di rettivo e
dell'Assemblea, alle quali presenta la relazione an nuale sul bilan cio
di esercizio.
Nei casi previsti dall'art.31, c.1, del Codice del Terzo settore, l'orga no
di controllo può esercitare anche la revisione legale dei conti.

Art.14
L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da un unico com-
ponente, eletto dall'Assemblea, non necessariamente fra gli asso cia-
ti. Il componente dell'organo di revisione deve esse re iscritto al regi-
stro dei revisori legali dei conti. L'organo di re visione rimane in carica
tre anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione le gale
dei conti.
Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbale, il quale va
poi trascritto nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni
di tale organo, conservato nella sede dell'Asso ciazione. Nel caso in
cui, per dimissioni o altre cause, il com ponente dell'organo di revi sio-
ne decada dall'incarico prima della scadenza del mandato, si provve-
de alla sua sostituzione tramite una nuova elezione da parte dell'As-
semblea.
Il componente dell'organo di revisione deve essere indipen dente ed
esercitare le sue funzioni in modo obiettivo ed impar ziale, oltre a non
poter ricoprire altre cariche all'interno dell'As sociazione.
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Art.15
Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oltre al l'As-
sociazione stessa, anche personalmente e solidalmente le per sone
che hanno agito in nome e per conto dell'Associa zione. I Con siglieri,
i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora nomina-
ti), rispondono nei confronti dell'en te, dei creditori sociali, dei fonda-
tori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposizioni in te ma di
responsabilità nelle socie tà per azioni, in quanto compatibili.

Art.16
L'Associazione deve tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Di rettivo.
L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deli bera-
zioni dell'organo di controllo, qualora questo sia stato no minato.
L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adu nanze e
delle deliberazioni dell'organo di revisione, qualora questo sia stato
nominato.

TITOLO V
PATRIMONIO E BILANCIO

Art.17
Il patrimonio iniziale dell'Associazione ammonta ad Euro 1.350,00
(milletrecentocinquanta virgola zero zero).
Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'at ti-
vità statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di fi nalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.
È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestio-
ne, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, la vo-
ratori e collaboratori, Consiglieri ed altri compo nenti degli organi so-
ciali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di sciogli mento
individuale del rapporto associati vo.
Le risorse economiche per il conseguimento degli scopi ai quali l'As-
sociazione è rivolta e per sopperire alle spese di fun zionamento del-
l'Associazione saranno costituite da:
a) Quote e contributi degli associati;
b) Eredità, donazioni e legati;
c) Contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istitu-
zioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati
programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
d) Contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;
e) Entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) Eventuali disavanzi derivanti dalle cessioni di beni e servizi agli as-
sociati, anche attraverso lo svolgimento di eventuali atti vità eco nomi-
che di natura commerciale, svolte in maniera oc casionale, ausi liaria
e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi
istituzionali;
g) Erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
h) Entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al pro prio fi-
nanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a premi;
i) Altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazio ne.
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Il patrimonio dell'Associazione è costituito da:
1) Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilan cio;
2) Eventuali erogazioni, donazioni e lasciti in tal senso vincola ti o che
l'Assemblea degli associati disponga di non destinare all'attivo socia-
le.
I singoli associati non possono chiedere la divisione delle ri sorse co-
muni.

Art.18
L'esercizio contabile ha inizio il 1° gennaio e si chiude il 31 di cembre
di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla
formazione del bilancio di esercizio, il quale dovrà essere approvato
dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere convocata en tro
centoventi giorni o entro centottanta giorni dalla chiusura dell'e serci-
zio qualora particolari esigenze lo ri chiedano giorni dalla chiu sura
dell'esercizio.
Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede del-
l'Associazione negli otto giorni che precedono l'Assemblea convoca-
ta per la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta,
potrà prenderne visione.
Gli avanzi di gestione saranno esclusivamente impiegati per la rea liz-
zazione delle attività istituzionali.
Gli avanzi di gestione, nonché fondi e riserve non possono es sere
mai distribuiti, neanche in modo indiretto, durante la vita dell'Asso cia-
zione a meno che la destinazione o la distribuzio ne non siano im po-
ste per legge o siano effettuate a favore di altre Associazioni che per
legge, statuto o regolamento rive stano la caratteristica di enti non
commerciali regolarmente iscritti nel registro nazionale e che condivi-
dano le finalità istitu zionali. È vietata la distribuzione, anche indiretta,
di avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomina te a fonda-
tori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri com-
ponenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso ciativo.

TITOLO VI
SCIOGLIMENTO E NORME FINALI

Art.19
Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordi-
naria con il voto favorevole di almeno due terzi degli associati, sia in
prima che in seconda convocazione.
L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più li-
quidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio resi duo, il qua le
dovrà essere devoluto, previo parere positivo del l'Ufficio di cui al-
l'art.45, c.1, del Codice del Terzo settore e sal vo diversa destinazio-
ne imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore o, in mancan za,
alla Fondazione Italia Sociale, secondo quanto previsto dall'art.9 del
Codice del Terzo setto re.

Art.20
Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si ap-
plicano il Codice del Terzo settore e le disposizioni attua tive dello
stesso, oltre che il Codice civile e le relative disposi zioni di attuazio-

.



ne, in quanto compatibili.
FIRMATO
GENNARO CILIBERTO
ALBERTO BARDELLI
GIOVANNI BLANDINO
MARZIA DEL RE
GABRIELLA SOZZI
PATRIZIA GIACOMINI
RITA MANCINI
LUIGI FATTORE
GIUSEPPE VIGLIETTO
ANTONIO AMMENDOLA
AMALIA AZZARITI
ROBERTA CARBONE
LUIGI AURISICCHIO
MATTEO ALLEGRETTI
CLAUDIA DE VITIS
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